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   Riflessioni, verifica e propositi   Riflessioni, verifica e propositi   Riflessioni, verifica e propositi   
 
Le feste di inizio anno, la “Dedicazione della chiesa parrocchiale” e la “Solennità del Santo 
Patrono” sono motivo di riflessione, di verifica, di nuovi propositi di vita per ciascuno e per 
la comunità. 
 

La DEDICAZIONE DELLA CHIESA ci fa pensare che ognuno di noi è chiamato a costruire 
la Chiesa scoprendo e vivendo ciò che di unico e di bello Dio ha messo dentro di noi con 
umiltà e tanta generosità. Questa festa ci dona la possibilità di ringraziare Dio per il dono 
del sacerdozio nell’occasione grata in cui don Filippo celebra 60 anni dalla sua ordinazio-
ne sacerdotale. 
 

Probabilmente il Signore ci chiede  di interrogarci sul perché pochissimi ragazzi e ragazze 
accolgono la chiamata  al sacerdozio e alla vita consacrata. 
Queste domande sono opportune per noi cristiani, le nostre fa-
miglie, le nostre comunità. 
 

Questa festa ci chiede di riflettere anche sul “posto” che ha Dio 
nella nostra vita. 
 

Per progettare un futuro buono per i nostri figli noi cristiani sia-
mo chiamati a costruire con Colui che ha detto di essere la 
“pietra d’angolo” in cui si poggia la casa per stare in piedi. 
La solennità di San Francesco mette in risalto alcune parole del 
Vangelo che il Papa Francesco recentemente va ripetendo: 
 

MISERICORDIA nell’indire un anno santo straordinario questa 
parola diventa come il riassunto di tutto il Vangelo. 
 

RAPPORTO COL CREATO dove ogni persona è responsabile 
con le proprie scelte del futuro buono e  vivibile della creazione 
che Dio ci ha donato. 

 

ACCOGLIENZA  di fronte ad una emergenza umanitaria che aspetta rispetto a vario livello 
da parte di tutti. Il Papa annunciando il Vangelo ci interpella e chiede a tutti i cristiani scelte 
concrete di accoglienza verso le famiglie migranti che fuggono dalla guerra, dai genocidi, 
dalla persecuzione, dalla fame (aperta una parentesi…situazione che noi paesi occidentali 
abbiamo contribuito a creare…chiusa la parentesi). 

                                                                                                                  don Giovanni 
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   Festa di San Francesco d’Assisi   Festa di San Francesco d’Assisi  
  

 Venerdì 2 ottobre 2015    
 
 

● ore 20,45 in Chiesa : concertoconcertoconcerto    

    del gruppo musicale Vocalive   
          l’anima bianca della musica nera 
     Blues Traditional – Gospel - Spirituals e altro... 

 

Sabato 3 ottobre 2015  
 

 

● Dalle ore 15 alle 17 caccia al tesoro  
 
● Dalle ore 17 mercatino, tombola e giochi  
 

● Ore 18,30   S. Messa della dedicazione 
 

● Dalle 19,30 alle 22,30 stand gastronomico 

● Ore 20,30    Esibizione della  San Francisco Band 
 

● Chiusura ore 22,30 
 

Domenica 4 ottobre 2015 
 
 

● Ore 10,30  Unica S. Messa solenne  
     in cui verrà ricordato il 60° anniversario di sacerdozio di do60° anniversario di sacerdozio di don Filippon Filippo 
 

● Ore 11,30 mercatino, tombola e giochi 
 

● Dalle 12 alle 14,30 stand gastronomico:  
   con una modica spesa si  può  pranzare���   
   

    Grigliata argentina con PedroGrigliata argentina con PedroGrigliata argentina con Pedro   
                                                   a fuego lentoa fuego lentoa fuego lento   

  

● Dalle ore 15,00  pomeriggio libero 
 

● Ore 20,30 nella sala parrocchiale polivalente  
  la Compagnia teatrale parrocchiale  “G.T.A. San Francesco” presenta 

                     Trappola per topi ” di A. ChTrappola per topi ” di A. Christieristie 

Insieme ai momenti liturgici, quest’anno verranno proposte alcune iniziative che 
vogliono dare la possibilità di vivere momenti sereni di amicizia, di incontro, di 
fraternità. Per le persone che si sono trovate a pensarle e organizzarle questa 
esperienza l’hanno già vissuta e in quei giorni desiderano condividerla. 
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 Corso Vicariale di preparazione  

 alla Cresima per adulti 
 

  
 
 

Il Sacramento della Confer-
mazione (o Cresima) assie-
me al Battesimo e all’Euca-
ristia, è posto a fondamento 
della vita cristiana. Per ef-
fetto di questi Sacramenti si 
è messi in grado di gustare 
sempre più e sempre me-
glio i tesori della vita divina 
e progredire fino al raggiun-

gimento della perfezione della carità. 
 

La Confermazione è necessaria per il rafforza-
mento della Grazia Battesimale. 
 

Da alcuni anni la nostra Comunità si è messa a 
disposizione di coloro che ancora non hanno ri-
cevuto tale Sacramento e, in età adulta, intendo-
no intraprendere un cammino di vita cristiana. 
 

Svolgiamo una serie di 15 incontri il lunedì sera 
dalle ore 20,30 alle ore 22,00, da gennaio ad 
aprile-maggio; al termine la Santa Cresima. Si 
tratta di incontri in ambiente familiare, con la 
presenza del parroco o del diacono, con inter-
venti di alcune coppie di sposi, di altri sacerdoti 
o suore per trattare argomenti specifici. Si ri-
prende la bibbia in mano e si riflette assieme, si 
conosce la vita parrocchiale. 
Il tempo corre veloce, amichevolmente e si in-
contra il Signore, si riscopre il suo amore per noi, il 
dono che elargisce. 
 

Per partecipare al corso si può comunicare i pro-
pri dati alla segreteria parrocchiale ( tel 051 
461135 - e-mail: segreparr@libero.it) oppure 
presentarsi direttamente all’inizio del corso che 
verrà reso pubblico nel prossimo bollettino. 

  

 Celebrazione  Celebrazione  Celebrazione   

      Cresima Cresima   

dei ragazzidei ragazzi  
  

  Domenica 25 ottobre ore 16.00 
 

                              

                            Catechismo dei ragazziCatechismo dei ragazzi 

 
 Inizia Sabato 3 ottobre 2015 con la partecipazione 

dei ragazzi alle attività ludiche di cui  
al programma della festa del Patrono 

 pubblicato in questo bollettino 
 

 

RRICOMINCIA ICOMINCIA 
L’ORL’ORAATORIOTORIO!!!!  

    
SIAMO GIA’ AL LAVOROSIAMO GIA’ AL LAVOROSIAMO GIA’ AL LAVORO   
PER PENSARE IL NOSTROPER PENSARE IL NOSTROPER PENSARE IL NOSTRO   

 8° ANNO INSIEME!! 8° ANNO INSIEME!! 8° ANNO INSIEME!!   
 

Proprio in questi giorni, precisamente l’8 set-
tembre, inizia il nostro 8°anno di attività insieme. 
Stiamo raccogliendo le ultime iscrizioni  sia al 
Laboratorio Studio che alle attività di socia-
lizzazione che quest’anno spazieranno dalla 
consueta Palestra di Giovanni, ai Corsi di 
Parkour, di Teatro, di Arti Pittoriche e molto 
altro. Abbiamo confermato la nostra dispo-
nibilità a portare avanti il “progetto della 
borsa lavoro” con la cooperativa che ci for-
nisce le arance, nell’ottica di un nostro impe-
gno nel sociale. 
I tempi insieme stanno acquistando sempre 
maggiore attrattiva e interesse, alternando   i 
momenti  rilassati a quelli più faticosi.  
Insieme ci si confronta,  si lavora, si gioca, si 
studia, ci si conforta, ci si sostiene ed incorag-
gia e così si cresce insieme, talvolta nella fati-
ca che ognuno porta con se’ nel proprio pro-
cesso di crescita e  di condivisione.  
La  formazione di ciascuno di noi dura tutta 
la vita, anche quando viene messa al servizio 
degli altri: si educa  autoeducandosi. 
 Le nostre giornate rimarranno le stesse : 
 il lunedi e il mercoledì dalle 14,45 alle  19,00       
Inizieremo il 5 Ottobre per terminare  
i l  30 Maggio  
                                          Lo staff dell’Oratorio 
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    Inizia l’avventuraInizia l’avventura   

             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                            Anno 2015/2016Anno 2015/2016Anno 2015/2016   
   

“Quando un bambino è a scuola è come se entrasse in un bosco, 

l’insegnante è lì, non dà interpretazioni, ascolta; non dà pareri, 

riflette quelli del bambino; non suggerisce modalità, fa prova-

re; ogni bambino deve sentire che il suo IO è lì a scuola e ci 

sta bene”                                                                          
                                                                                      Andrea Canevaro 

 
                



 

       L’angolo della “CARITA’ “ 

 
   
 
 
 

 
Da sempre la nostra comunità parrocchiale è impegnata nel “Servizio di Carità” 

verso i fratelli in difficoltà, attraverso un gruppo di persone che donano tempo ed 
energie nella realizzazione di varie attività: 
 

 - visite nelle Case di Riposo 
 - distribuzione alimenti 
 - distribuzione vestiario (ora solamente a bambini da 0 a 12/13 anni) 
 - pulizia della chiesa 
 - preparazione fiori e cura delle piante 
 - lavaggio e stiratura biancheria chiesa e albe sacerdoti 
 - coinvolgimento diretto verso situazioni famigliari particolarmente precarie,  
   con tempi di ASCOLTO e interventi mirati 
 

Ogni comunità, partendo da quanto ricevuto da Dio, non può fare mancare una sin-
cera attenzione ai fratelli che vivono, per vari motivi in difficoltà e che ci interpel-
lano. 
Quello che abbiamo ricevuto da Dio, proviamo a ridonarglieLo, come risposta al 
suo Amore, proprio con i piccoli e poveri gesti di accoglienza e di intervento nei 
riguardi di chi ci chiede una mano. 

Ciascuno ha ricevuto dei DONI stupendi da Dio, gratuitamente: non dobbiamo 

trattenerli per noi, ma spenderli altrettanto gratuitamente a favore di chi ha biso-

gno. 

L’unico comandamento, “ordine”, che Gesù ci ha dato è: “Amerai il Signore Dio 

tuo con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente…..Amerai il prossi-

mo tuo come te stesso.” (Matteo 22, 37-39) 
 

                                                
 
 
 
Le persone che operano attivamente del servizio caritativo sono quasi tutte molto avanti con gli an-
ni. Servono pertanto forze nuove, in particolare nei seguenti settori: 
- visite nelle Case di Riposo 
- selezione e preparazione abiti che ci vengono por tati 
- pulizia della chiesa 
Chi fosse disponibile ad accogliere questo invito, perché in pensione o libero da impegni famigliari, 
può comunicarlo alla segreteria parrocchiale (il mattino), lasciando il proprio nome e numero telefo-
nico. Sarete contattati. 
                                        
Con l’occasione informiamo che non ritiriamo più in dumenti da adulti, solamente asciuga-
mani, lenzuola, coperte e panni. 
 
         Grazie. 
                                                                                                     Anna – M.Vittoria – Rosetta 
                                                                                                             (Gruppo caritativo)                         

Alcune riflessioni e un APPELLO 

  A p p e l l o !!! 
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DON FILIPPO E' SACERDOTE DA 60 ANNIDON FILIPPO E' SACERDOTE DA 60 ANNIDON FILIPPO E' SACERDOTE DA 60 ANNI   
 
 

Ora vi parlo più della  S.Messa che di me. 
 

Mi consacrò in S. Giacomo il Card. Giacomo Lercaro il 25 Luglio 1955, festa 
di S. Giacomo. 
 

Penso quante S. Messe ho celebrato in 60 anni. Mi mise in crisi S. Francesco 
d'Assisi che volle rimanere Diacono perché non si sentiva degno di celebrare 
la S. Messa. Un giorno recentemente è venuto a farmi visita in clinica un par-
rocchiano che non nomino perché sicuramente lo metterei in imbarazzo . Con 
lui mi rammaricavo per avere compreso troppo tardi  il grande  Dono di cele-
brare la S. Messa . Questo parrocchiano con cui ho potuto fare bellissime 
conversazioni spirituali , mi disse : Don Filippo, stai tranquillo perché "il Signo-
re ha i suoi tempi". Provai tanta consolazione. 
 

La S. Messa è una realtà del Cielo, ma in questo 
mondo è l'azione più grande che può compiere un 
Prete. Chi di voi è anziano come me ricorderà come 
iniziava in latino la celebrazione della S. Messa. In-
troibo ad altare dei ,qui letificat iuventutem  meam . 
Vi confesso che è in questa tarda età che mi rende 
lieto la S. Messa più di quando ero giovane; la S. 
Messa è lo scopo , il senso della vita di un prete . E' 
soprattutto per la S. Messa che si è Sacerdoti. 
 

Vorrei tanto che le  mie celebrazioni fossero di 
grande aiuto ai fedeli  partecipanti. Vorrei tanto che 
anch'essi gioissero e gustassero questo Dono, il più 
grande dato da Gesù alla Chiesa. Quanti Doni con-
tiene questo Dono ! La Parola di Dio, lo Spirito San-
to, la misericordia , la valorizzazione delle sofferenze.  
 

Gesù nella Messa è presente con il suo sacrificio in 
croce e unisce alla propria croce le nostre croci. Poi 
quanta consolazione nel  sentire le parole che richiamano più volte la meta 
della nostra vita! Per esempio la possibilità di godere della luce del volto del 
Signore. 
 

Tante altre cose avrei da dire,. non finirei l'elenco. Volete esprimere un ringra-
ziamento adeguato , proporzionato ai Doni di Gesù ? E' nella S. Messa che è 
possibile. Desiderate una grande purificazione dai peccati ? E' nella S.Messa 
che è possibile. Vi dico che motivo di grande gioia è la possibilità di raccoglie-
re le vostre preghiere  nella S. Messa ed è in essa  che mantengo la promes-
sa di ascoltarle  
 

Ora mi fermo qui perché le troppe parole impediscono la vostra riflessione e 
le vostre considerazioni.  Devo tanta gratitudine a tutti voi quando siete a 
Messa perché mi date l'esempio della vostra fede . 
 
                                                        Don Filippo   

 


